
Canto
DOVE DUE O TRE

Dove due o tre sono uniti nel mio nome,
io sarò con loro, pregherò con loro,
amerò con loro perché il mondo creda a Te,
o Padre, conoscere il tuo amore,
avere vita con Te.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,
siate testimoni di un amore immenso,
date prova di quella speranza che c’è in voi.
Coraggio! Vi guiderò per sempre,
io rimango con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome,
se sarete uniti, se sarete pace,
se sarete uniti perché voi vedrete Dio
che è Pace; in Lui la nostra vita
Gioia piena sarà.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,
donale fortezza, fa’ che sia fedele
come Cristo che muore e risorge 
perché il Regno del Padre si compia in mezzo a voi: 
abbiate fede in Lui!

Preghiera
AMO LA TUA CHIESA, O GESÙ

Signore Gesù, io credo la Chiesa,
una, santa, cattolica, apostolica.
Grazie, perché mi hai chiamato
a far parte di questa tua Chiesa.

La Chiesa 
è la nostra casa
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Tu, Gesù, sei il capo della Chiesa:
io sono felice di avere te come capo.
Nel cammino della vita, Gesù, io voglio
lasciarmi guidare da te e dal tuo Vangelo.



LA CHIESA È LA NOSTRA CASA

Grazie, Gesù, perché mi dai come guida
il Papa, i vescovi, i sacerdoti.
A loro, tu hai affidato la tua Chiesa
perché la guidino nel tuo nome.

Ti prego, Signore, per la famiglia
perché sia una piccola Chiesa.
Ti prego per la mia parrocchia e diocesi,
aiutami a partecipare alla loro vita.

Ricordati, Gesù, della tua Chiesa,
rendila perfetta nell’amore:
e porti a tutti gli uomini del mondo
il tuo Vangelo di salvezza. 

Dalla Scrittura

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima 
sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto 
era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del 
Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti tra loro era bisogno-
so, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò 
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il suo bisogno.
Parola di Dio.

Lettura

LA CHIESA COME UNA CASA

Mi piace immaginare la Chiesa come una casa. All’inizio era proprio così: la co-
munità dei cristiani non aveva luoghi propri, ma si riuniva nelle case: le case del-
la Chiesa. L’immagine della casa dice un approdo, una meta; può esserlo perché 
l’abbiamo abitata dall’inizio, perché è prima di noi, perché ci siamo nati, perché 
l’abbiamo edificata con i nostri sacrifici. Stiamo tutti tornando a casa, dice il poeta; 
le case delle nostre famiglie, la casa che è la Chiesa sono immagine e segno di un 
destino. Non andiamo verso l’abisso, ma verso una casa; come una famiglia, così 
la Chiesa offre la possibilità di sperimentare concretamente la risposta a questa 
attesa. In tempi in cui l’abbandono, la dispersione e la lontananza sono diffusi, il 
dono di una casa, da noi così fortemente percepito, offre sicurezza e pace. Vorrei 
dire a tutti che la Chiesa è sempre la loro casa, perché ognuno possa incontrare la 
persona di Gesù e in Lui la Vita della vita. 

(Dalla lettera alle famiglie di mons. Francesco Beschi)
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Preghiera

Signore, mi ricordo di tutto, 
non posso dimenticarmi di te, 
della tua tenerezza, del calore della tua casa. 
Aprimi al tuo silenzio, 
tutto ciò che ho dimenticato sussurralo al mio orecchio. 
Nel più profondo di me 
incidi con tutto il tuo fuoco 
la meraviglia del tuo amore, della tua gloria. 
Allora la mia vita si risveglierà 
e il mio amore saprà ricordarsi, 
e vedrai tutto il mio essere ardere della tua gioia 
e correre insieme ai fratelli verso la tua casa.  

Breve riflessione

INVOCAZIONI

Al Padre buono che ascolta le suppliche dei suoi figli, rivolgiamo fiduciosi la nostra pre-
ghiera.
Ripetiamo insieme: Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

1. Per la nostra parrocchia, perché in ascolto della parola di Gesù sappia essere una 
comunità viva, fraterna, accogliente e generosa. Preghiamo.

2. Per tutti i cristiani, affinché con coraggio secondo l’insegnamento di Gesù sappiano 
diffondere nel mondo fraternità e pace. Preghiamo.

3. Per il Papa, i Vescovi e tutti i sacerdoti, affinché con l’aiuto di Dio, fedeli alla loro 
missioni, guidino con generosità e coraggio il gregge loro affidato. Preghiamo.

4. Perchè la nostra chiesa sia la casa di tutta la comunità dove incontrarsi nella gioia e 
nella fraternità per rendere gloria al Signore Risorto. Preghiamo.

5. Perché il Signore continui a mandare operai nella sua messe, sacerdoti santi e buo-
ni che insegnino il suo vangelo in semplicità e purezza di cuore. Preghiamo

PADRE NOSTRO



Preghiera finale

DAMMI QUALCUNO DA AMARE

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;
quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di acqua;
quando ho freddo, mandami qualcuno da riscaldare;
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;
quando la mia croce diventa pesante, fa’ che aiuti un altro a portare la sua;
quando sono povero, guidami da qualcuno che è nel bisogno;
quando non ho tempo, dammi qualcuno
che io possa aiutare anche solo per qualche momento;
quando sono umiliato, dammi qualcuno da lodare;
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;
quando ho bisogno di comprensione dagli altri,
dammi qualcuno che ha bisogno della mia comprensione;
quando ho bisogno che gli altri si prendano cura di me,
mandami qualcuno di cui possa occuparmi;
quando penso solo a me stesso, 
attira la mia attenzione sulle necessità degli altri.

(Madre Teresa di Calcutta)

Canto
CAMMINERÒ SENZA STANCARMI

Mi hai chiamato dal nulla, Signore,
e mi hai dato il dono della vita.
Tu mi hai preso e mi hai messo per strada
e mi hai detto di camminar.
Verso un mondo che non ha confini, no,
verso mete da raggiungere, oramai…
Verso il regno dell’amore
che è sempre un po’ più in là.

Camminerò senza stancarmi
e volerò sui monti più alti
e troverò la forza d’andare
sempre più avanti.
Sì, io camminerò, camminerò,
con te vicino io non cadrò
e camminerò, camminerò…


